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La crisi ecologica e sociale che opprime le società 
contemporanee si riflette sulla vita quotidiana di tutte 
e tutti noi, ad ogni latitudine. Vediamo crescere le 
diseguaglianze, ridursi gli spazi della democrazia e 
assistiamo al degrado degli ecosistemi, in un processo 
distruttivo alimentato da un modello di sviluppo che 
erode le basi stesse della vita sul pianeta.
Le prime vittime di questa crisi generalizzata sono i 
piccoli produttori di cibo, centinaia di milioni di persone 
che in tutto il pianeta lavorano ogni giorno per sfamare 
la gran parte dell’umanità. Oltre a nutrire il pianeta, 
queste comunità locali sono responsabili della gestione 
sostenibile e della riproduzione della biodiversità, 
custodiscono pratiche e culture in armonia con l’ambiente 
e le altre forme viventi. Ma oggi la loro esistenza è 
minacciata dall’agricoltura e dalla pesca industriali, dal 
land grabbing e da progetti di conservazione coloniali, da 
governi repressivi e violenti.
Riaffermare i diritti dei produttori di piccola scala e 
renderli vincolanti è oggi urgente e fondamentale per 
la sopravvivenza delle loro culture, dei loro sistemi 
economici e sociali. Il sostegno e la protezione dei loro 
modi di produzione è l’unica strada per garantire il diritto 
al cibo, la sicurezza e la sovranità alimentare di una 
popolazione mondiale in crescita.
Come Centro Internazionale Crocevia lottiamo dal 1958 
per sostenere le istanze dei piccoli produttori di cibo in 
ogni parte del mondo, assicurare il loro protagonismo ai 
massimi livelli della governance e aprire spazi politici in 
cui possano affermare i loro diritti collettivi alle risorse, ai 
loro modi di vita e di produzione.
Svolgiamo da decenni un lavoro di facilitazione e 
organizzazione del dialogo fra movimenti di contadini, 
pescatori artigianali, braccianti, Popoli Indigeni, poveri 
urbani e consumatori provenienti dai cinque continenti e 
riuniti nel Comitato internazionale di pianificazione per la 
sovranità alimentare (International Planning Committee 
for Food Sovereignty - IPC). L’obiettivo è tenere viva 
una conversazione globale che rafforzi la capacità di 
autorganizzazione dei movimenti di piccoli produttori di 
cibo e la loro presa di parola pubblica sui territori e in 
ambito internazionale.
Ci impegniamo ogni giorno a coltivare spazi di 
partecipazione e confronto, per influenzare i quadri 
normativi prodotti a livello internazionale e nazionale 
in modo che riflettano le istanze del movimento per la 
sovranità alimentare, dall’agroecologia al diritto al cibo, 
dal diritto alle sementi ai diritti di accesso alla terra e 
all’acqua.
La nostra missione è lottare per l’agroecologia e la 
sovranità alimentare, cioè per un cibo prodotto e 
scambiato a livello locale, nel rispetto degli ecosistemi, 
dei diritti e dei contesti culturali, nutriente e biodiverso. 
La portiamo avanti alimentando un dialogo orizzontale e 
libero fra movimenti, reti e organizzazioni della società 
civile. Perché solo con la partecipazione e l’incontro 
possiamo costruire un altro modello di sviluppo 
e convivenza su questo pianeta.

1958
2023
65 Anni di lotte 
per la sovranità  

alimentare
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Il 2022 è stato un anno chiave per i movimenti che 
lottano per la sovranità alimentare. Da un lato, è stato 
un anno che ha riconfermato l’importanza delle nostre
battaglie: il conflitto in Ucraina, infatti, ha aggravato i 
problemi strutturali del sistema di produzione industriale 
del cibo, basato su monocolture e mercato internazionale. 
Un sistema già messo a dura prova dalle interruzioni 
delle catene di approvvigionamento durante la pandemia 
e dalla crisi climatica in corso. Dall’altro lato, però è 
stato un anno in cui le istituzioni internazionali hanno 
avuto, ma anche fallito, le opportunità per impostare
una trasformazione profonda dell’agricoltura e delle 
filiere del cibo. 
Crocevia ha lavorato molto negli spazi delle Nazioni 
Unite per smuovere i governi in questa direzione. 
Siamo stati a Ginevra e Montréal, per seguire i lavori 
della COP15 sulla biodiversità a supporto dei movimenti 
contadini. Abbiamo sostenuto i piccoli pescatori di 
cinque continenti, organizzando il loro raduno a Roma 
in occasione del Comitato sulla pesca della FAO (COFI). 
Con loro abbiamo viaggiato a Lisbona per la Conferenza 
ONU sugli oceani e facilitato riunioni regionali in Sud 
Africa e Thailandia. Siamo stati anche in India, a Nuova 
Delhi, per difendere i diritti dei contadini e mantenere 
alta la pressione sui governi impegnati in una delicata 
discussione nell’ambito del Trattato sulle risorse 
fitogenetiche (ITPGRFA).
In Italia, invece, abbiamo visto svanire il lavoro di anni 
sulla Legge per l’agricoltura contadina.

Dopo l’approvazione alla Camera dei Deputati, infatti, 
la caduta del governo ha determinato la decadenza 
dell’iter normativo. Ma siamo pronti a rilanciare il nostro 
impegno per questa legge con rinnovata forza.
Il Ministero dell’Agricoltura, con l’arrivo della destra ha
cambiato il suo nome in Ministero della Sovranità 
Alimentare, ma sappiamo che c’è molto da fare per 
salvaguardare il vero senso di questo termine. 
Il governo presieduto da Giorgia Meloni, infatti, ha 
in mente di salvaguardare l’agricoltura industriale 
italiana, opporsi alla transizione verso l’agroecologia e 
aprire alla deregolamentazione dell’editing genomico, 
la serie di biotecnologie che dà origine ai nuovi OGM.
In questo scenario preoccupante, crediamo che il 
nostro lavoro sarà ancora più necessario e per questo
abbiamo messo in campo uno sforzo di riorganizzazione
interna che ci aiuterà a rafforzare sia Crocevia, sia 
i movimenti sociali che contano su di noi per portare 
la propria voce ai più alti livelli della governance 
internazionale.
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Crocevia 
nel 
Mondo

Con le restrizioni più dure legate alla pandemia ormai
alle spalle, il 2022 ha permesso a noi e agli altri movimenti 
e organizzazioni del Comitato di pianificazione internazionale 
per la sovranità alimentare (International Planning
Committee for Food Sovereignty - IPC) di rivederci in 
persona. Abbiamo avuto diverse occasioni per farlo, da 
Nuova Delhi a Lisbona, da Roma a Montreal, fino a 
Ginevra, Cape Town e Bangkok. 
Il nostro lavoro ha riguardato, come sempre, la 
facilitazione dei gruppi di lavoro su agrobiodiversità, 
pesca di piccola scala e giovani, oltre che la gestione del 
segretariato di questa larga piattaforma indipendente.  In 
più, negli ultimi due anni abbiamo sostenuto il lancio di 
una larga consultazione tra diversi ambiti della società 
civile (piccoli agricoltori, pescatori, pastori, lavoratori
agricoli, consumatori urbani, giovani, attivisti per il 
clima e la giustizia sociale). 
Ne è nata una grande conversazione su scala globale
e regionale, il processo Nyéléni, dovrebbe concludersi 
nel 2025 con un incontro mondiale di tutti questi attori, 
per riscrivere insieme priorità e obiettivi del movimento  
mondiale per la sovranità alimentare.
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Come facilitatori del Gruppo di lavoro dell’IPC 
sull’agrobiodiversità, abbiamo lavorato duro per
seguire le negoziazioni tecniche che si sono tenute 
nel 2022 tra Ginevra e Montréal.
Nella metropoli canadese, in particolare, si è tenuta 
la quindicesima Conferenza delle Parti della Convenzione 
sulla biodiversità (CBD COP15). Il nostro impegno in
questo contesto è stato duplice: da un lato, abbiamo 
fatto pressione per spingere i governi, riuniti nella COP,
a varare un ambizioso elenco di obiettivi per 
fermare la perdita di biodiversità sul pianeta,
dall’altro abbiamo portato la voce dei piccoli produttori 
in uno spazio dominato da grandi ONG che tendono 
a calare dall’alto progetti di conservazione, invece
che lavorare a sostegno di chi vive negli ecosistemi
più critici.
L’accordo finale, purtroppo, non è all’altezza
della sfida. Ci sarà molto da fare per spingere i paesi 
a mettere in atto politiche coerenti con gli annunci. 
Tuttavia, il nostro lavoro ha premiato, perché siamo
riusciti a far includere l’agroecologia tra le soluzioni 
suggerite per fermare la crisi della biodiversità. 
Non solo, ma insieme a una vasta coalizione di 
organizzazioni e movimenti abbiamo ottenuto che
il diritto al consenso e alla previa consultazione dei
Popoli Indigeni nei progetti di conservazione
della biodiversità fosse inserito nel Global Biodiversity 
Framework. 
Per ora siamo anche riusciti ad ottenere che l’uso delle 
informazioni digitalizzate delle risorse genetiche (sia
animali che vegetali) sia sottoposto agli stessi vincoli
in vigore sulla biodiversità materiale. Sembra un 
tecnicismo, ma non lo è: siamo riusciti a  impedire 
per il momento la biopirateria delle imprese sementiere.

Dietro l’utilizzo di sequenze genetiche digitali si 
nasconde infatti un enorme volume di potenziali 
profitti per l’industria agrochimica, farmaceutica e
biotecnologica, sulla pelle delle comunità di produttori 
di piccola scala. 
Fortunatamente, a queste risorse non si potrà accedere 
liberamente da oggi in poi, ma bisognerà ricompensare
adeguatamente i paesi da cui questa biodiversità
resa immateriale ha avuto origine.
Purtroppo, la COP non è stata in grado di decidere 
il come e il quanto, che sarà oggetto di aspro di battito.
I governi riuniti a Montréal non sono stati nemmeno 
in grado di includere nell’accordo finale un vincolo 
al rispetto della Dichiarazione ONU sui diritti dei
contadini e delle persone che vivono nelle zone 
rurali (UNDROP).
Nel 2023 lavoreremo affinché i diritti al cibo, sanciti 
da questi importanti testi di visione, vengano resi
sempre più ineludibili dalle politiche nazionali.
Sarà un lavoro, questo, che porteremo anche
nell’ambito della discussione in atto dentro gli spazi 
del Trattato sulle risorse fitogenetiche. 
Nel 2022, infatti, abbiamo continuato a seguire da 
vicino i lavori dell’organo di governo del Trattato,
impegnato a Nuova Delhi ad aggiornare e perfezionare 
l’interpretazione dell’articolato approvato nel 2001.
Un compito molto complesso, soprattutto per 
l’enormità  degli interessi in campo. 
Anche qui, infatti, si rinnova la battaglia dei movimenti
contadini contro le multinazionali dell’agroindustria, 
per il rispetto dei diritti di riproduzione delle sementi e
condivisione dei benefici che derivano dalla loro 
commercializzazione.

In difesa della biodiversità contadina
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Con il lancio, da parte della FAO, dell’anno internazionale
della pesca artigianale (International Year on Artisanal 
Fisheries and Aquaculture - IYAFA), abbiamo intensificato 
il nostro lavoro con i movimenti di piccoli pescatori. 
Dal 5 al 9 settembre, una delegazione dell’IPC ha
partecipato alla 35esima sessione del Comitato FAO
per la pesca (COFI) a Roma. Nei giorni precedenti,
come organizzazione facilitatrice, abbiamo riunito
tutto il gruppo di lavoro IPC sulla pesca di piccola 
scala, ospitando 35 delegati, in rappresentanza delle
4 principali reti del gruppo (World Forum of Fisher 
Peoples, World Forum of Fish Harvesters & Fish
Workers, International Indian Treaty Council e La
 Via Campesina).
I delegati dell’IPC hanno contribuito anche alla prima 
edizione del vertice dei pescatori artigianali 
(Small Scale Fisheries Summit), organizzato con il 
supporto di FAO, General Fisheries Commission for 
the Mediterranean (GFCM) e della piattaforma SSF Hub.
Questo momento, così come la Conferenza sugli 
Oceani a Lisbona di aprile, sono stati spazi importanti 
per portare le rivendicazioni dei piccoli pescatori di
tutto il mondo, alle prese con l’attacco alle loro risorse 

da parte delle grandi compagnie di pesca industriale. 
Non solo: sempre più spesso le comunità costiere che 
vivono di pesca su piccola scala si vedono sottrarre 
il loro accesso all’acqua da progetti di conservazione 
della biodiversità promossi da governi e sostenuti da 
grandi organizzazioni ambientaliste. 
Come abbiamo denunciato in due articoli usciti sul 
Guardian, ci sono molti casi di violazioni dei diritti 
umani legate allo sviluppo di aree marine protette che 
vietano da un giorno all’altro ai pescatori locali di
accedere all’acqua, loro fonte di sostentamento.
Cacciati dai loro territori e zone di pesca in nome 
della conservazione, i piccoli pescatori perdono la 
loro sovranità alimentare e i loro diritti, 
compromettendo spesso il diritto al cibo di altre 
comunità in relazione con loro. 
Molto dunque resta da fare per garantire il rispetto 
dei diritti umani per le comunità di pesca artigianale: 
nel 2023 lavoreremo con azioni di monitoraggio e 
advocacy per spingere sempre più paesi a 
implementare le linee guida ONU approvate dal 
COFI nel 2014.

L’anno della pesca artigianale
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18 Partecipanti

12 Incontri (nel 2022)

15 Paesi

Se c’è un problema di prima grandezza che nessuno
oggi vuole vedere, è quello del ricambio generazionale 
in agricoltura. 
Parlare di sovranità alimentare non ha senso se non
viene facilitato l’accesso dei giovani alla terra e in 
generale alle risorse. Rischiamo di perdere conoscenze, 
saperi, pratiche e anche ideali propri di milioni di
piccoli produttori in tutto il mondo, se i governi non 
investiranno fortemente in questo processo di rinnovo
generazionale.
Come facilitatori del gruppo di lavoro dell’IPC sui giovani, 
anche nel 2022 abbiamo portato avanti in maniera
autorganizzata e indipendente un processo di 
consultazione e dibattito tra giovani contadini, indigeni 
e pescatori artigianali. 
L’abbiamo fatto per raccogliere le loro necessità,
interessi, mappare gli ostacoli che incontrano e le 
buone pratiche che invece fortunatamente esistono. 
Non solo: crediamo anche nell’importanza della
trasmissione di competenze politiche tra attivisti e 
attiviste dei movimenti per la sovranità alimentare. 
Per questo stiamo lavorando a progetti che aprano loro 
occasioni di incontro, scambio, formazione. 
Nel 2023 vogliamo rafforzare questo lavoro di coesione 
e organizzazione dei giovani produttori di piccola scala, 
per sostenerli nella costruzione di un percorso di
rivendicazione politica in ambito ONU.

Largo ai giovani
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Oltre a un intenso lavoro a livello internazionale, 
nel 2022 abbiamo portato avanti - come sempre - 
anche un impegno a livello italiano. 
Ci battiamo infatti anche nel nostro paese per 
vedere riconosciuti i diritti dei contadini e dei
piccoli produttori di cibo in generale, contrastare 
le minacce dell’agroindustria e rafforzare il 
movimento per la sovranità alimentare.

Crocevia 
in
Italia



C
ro

ce
vi

a 
Re

la
zi

on
e 

20
22

13

Un fronte che ci ha visto molto occupati è stata la 
petizione europea contro la deregolamentazione 
dei nuovi OGM. Con 400 mila firme raccolte in poco 
più di sei mesi, l’iniziativa ha coinvolto in Italia il 
Coordinamento Italia libera da OGM, composto da 27 
associazioni contadine, ambientaliste e della società 
civile tra cui Crocevia. 
La richiesta della petizione era di mantenere la 
sperimentazione nei laboratori accreditati e il 
rilascio dei prodotti biotecnologici sottoposto 
alle attuali condizioni della Direttiva UE del 2001, che
obbliga a valutare accuratamente il rischio, tracciare 
ed etichettare gli organismi geneticamente modificati.
Tuttavia, la Commissione Europea tenterà presto di 
proporre una regolamentazione separata e più morbida 
per i prodotti del genome editing, un set di biotecnologie 
sviluppate dopo il 2001. I primi mesi del 2023 saranno 
un momento chiave per aumentare la pressione della
società civile e dei movimenti contadini, per evitare
che l’Europa perda, forse per sempre, un approccio
basato sulla precauzione.

400 mila No ai nuovi OGM 27
Associazioni
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Con lo scoppio della guerra in Ucraina e poi l’insediamento del nuovo governo guidato da Giorgia Meloni, 
in Italia la politica è tornata a parlare di sovranità alimentare. 
Ma come sapevamo, era solo un pretesto per distorcere questo concetto e piegarlo agli interessi dei grandi 
attori del mondo agricolo e dell’industria alimentare, che chiedevano al governo di tenere in maggior conto 
le loro richieste in un momento di crisi della globalizzazione.
Abbiamo scritto molto e rilasciato interviste ai media per ricordare il vero significato della sovranità alimentare. 
Siamo stati invitati a 4 eventi pubblici e ne abbiamo organizzati altri 3 a Roma, per raccontare la genesi e il 
senso profondo della sovranità alimentare, informare sui rischi dei nuovi OGM, discutere dell’impatto della
guerra in Ucraina sul sistema alimentare.

Dopo l’approvazione alla Camera del 20 maggio 
2021, mancava solo un passaggio in Senato 
perché la Legge sull’agricoltura contadina 
diventasse realtà. 
Dal 2009 Crocevia,insieme alle reti e organizzazioni 
italiane che si battono per la sovranità alimentare, 
lotta per far approvare una legge che riconosca 
l’agricoltura contadina e sostenga le sue pratiche,
così come i diritti degli agricoltori sulla biodiversità.
Tuttavia, con il cambio di governo e l’avvicendamento 
tra Mario Draghi e Giorgia Meloni, l’iter della legge 
si è fermato a un passo dalla meta, e dovrà 
ricominciare daccapo. 
Si è persa un’importante occasione a causa della 
lentezza e debolezza delle istituzioni italiane, ma 
il nostro lavoro per riportare in agenda i diritti 
dei contadini e la transizione verso l’agroecologia 
continueranno anche nel 2023 e oltre.

L’agroecologia tradita

Il senso della sovranità alimentare
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Dopo aver trovato una sede nel Parco delle Energie 
a Roma nel 2021, il nostro Archivio e Mediateca 
delle Terre - che raccoglie oltre 2000 tra foto, 
filmati, riviste e altri supporti audiovisivi raccolti 
da Crocevia in decenni di cooperazione - durante 
il 2022 ha ospitato e organizzato 11 eventi tra 
incontri, seminari, proiezioni e mostre fotografiche. 
La scelta di portare avanti la valorizzazione dei 
documenti e degli audiovisivi custoditi dall’ente,
riconosciuto anche dal Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali, coniugandoli con i temi del
presente ha dato i suoi frutti: le iniziative hanno 
visto la partecipazione di almeno 500 persone 
e l’interesse e il coinvolgimento di tante realtà
vicine a Crocevia: dall’Associazione Rurale Italiana 
(ARI) a RomAgricola, e poi associazioni di solidarietà 
internazionale come Lazio Chirurgia Progetto 
Solidale e organizzazioni giovanili come OSA e 
Cambiare Rotta.
Abbiamo proposto la visione di film a tema scelti 
tra l’attuale offerta internazionale o selezionati 
tra gli archivi italiani d’eccellenza, proseguendo l
a collaborazione con il Centro Sperimentale 
di Cinematografia attivata nelle passate edizioni 
del Festival delle Terre, una rassegna tematica 
organizzata fino al 2018. Nel 2022 si è inaugurato 
anche il percorso di realizzazione di video interviste 
girate nei locali dell’archivio a personalità che si 
sono distinte nella difesa dei diritti umani e nella 
promozione dell’agroecologia, come Blandine
Sankara o Kassem Aina. L’auspicio per il 2023 è
di rilanciare le attività dell’Archivio-Mediateca 
delle Terre anche al di fuori delle sue mura, 
tornando ad organizzare il Festival delle Terre a 
Roma.

Il nostro impegno per la 
(agri)cultura
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Da decenni Crocevia svolge un ruolo chiave 
nell’ambito dei movimenti per l’agroecologia e la 
sovranità alimentare.
Siamo un’organizzazione che opera a sostegno
dei territori e delle reti di piccoli produttori in 
tutto il mondo, facilitando il dialogo fra questi
attori grazie al coordinamento di una piattaforma 
globale. Non solo: oltre al complesso compito di 
raccordo e fluidificazione del dibattito interno,
Crocevia supporta e organizza  percorsi di
advocacy e relazione con la FAO, le istituzioni 
europee e nazionali, consentendo alle comunità
locali e ai loro rappresentanti di portare le proprie 
richieste al più alto livello del policy making, alla
fonte cioè di quei quadri normativi che poi hanno 
ripercussioni sulla loro vita, il loro lavoro e i loro diritti. 
Le nostre reti sono quindi il nostro più grande
patrimonio.

Le reti 
di 
Crocevia
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A livello italiano, Crocevia coltiva un profondo 
rapporto l’Associazione Rurale Italiana (ARI),
organizzazione membra de La Via Campesina nel 
nostro paese. Insieme all’ARI e alle sue articolazioni 
territoriali organizziamo eventi di sensibilizzazione, 
campagne e incontri istituzionali. Un esempio su 
tutti, la campagna per la legge sull’agricoltura
contadina, nell’ambito della quale Crocevia è in rete 
non solo con ARI, ma anche con reti territoriali
come Campi Aperti e realtà di Community 
Supported Agriculture (CSA) come Arvaia nel
bolognese e la CSA Semi di Comunità a Roma. 
In quest’alleanza mettiamo a disposizione
supporto di comunicazione e competenze 
tecniche nel monitoraggio della legislazione,
favorendo il raccordo con le posizioni assunte 
dai movimenti internazionali legati all’IPC.
Grazie ai fondi dell’8x1000 Valdese, nel 2023 
lavoreremo per organizzare attività che portino
alla nascita di nuove case delle sementi, che 
possano attirare organizzazioni di contadini
interessate ai loro diritti collettivi e a come 
tradurli in pratiche. A tutto ciò si accosta il
rapporto sempre vivo con il sindacato USB 
(Unione Sindacale di Base), per rafforzare il
legame fra agricoltura contadina e mondo del 
lavoro bracciantile e favorire alleanze tra le
comunità e organizzazioni di braccianti agricoli
e l’universo contadino.

A livello globale le reti sono ancor più fondamentali 
per il lavoro di Crocevia: su scala internazionale 
possiamo vantare una esperienza unica nella facilitazione
per lo scambio di esperienze e conoscenza tra 
movimenti che abbiamo contribuito ad accogliere e
organizzare nel Comitato Internazionale di Pianificazione 
per la Sovranità Alimentare (IPC).
La piattaforma vede aderire diversi movimenti e 
organizzazioni da tutto il pianeta: dalle comunità di 
Popoli Indigeni dell’International Indian Treaty Council 
alle reti contadine come Via Campesina, International 
Federation of Rural Adult Catholic Movement (FIMARC) 
e Mouvement International de la Jeunesse Agricole 
et Rurale Catholique (MIJARC). 
Cruciale poi il rapporto con reti femministe come la
World March of Women: quello femminista è infatti 
un approccio trasversale alle attività e alle proposte 
dell’IPC. 
Un ruolo di primo piano lo svolgono poi movimenti e 
organizzazioni che rappresentano le comunità di pesca 
su piccola scala, dal World Forum of Fish Harversters 
& Fish Workers (WFF) al World Forum of Fishers 

People (WFFP), così come coltiviamo relazioni con
le reti che operano per il contrasto alle povertà in
ambito urbano e le realtà che rappresentano il mondo 
delle economie alternative (Hibitat International 
Coalition, URGENCI – The international network
for Community Supported Agriculture). 
In ambito rurale Crocevia è in rapporto poi con i
movimenti di pastori (World Alliance of Mobile 
Indigenous People) e coltiva, infine, relazioni di lungo 
periodo anche con le singole organizzazioni presenti
in diversi continenti e regioni del mondo che 
aderiscono alle constituencies globali sopracitate. 
Il lavoro di rete è quindi il cuore del nostro impegno
e caratterizza il nostro approccio rendendolo
coerente a livello globale, regionale e nazionale. 
L’intenzione è pertanto proseguire e rafforzare 
ulteriormente queste alleanze attraverso progetti, 
campagne e attività di lobby, così che i piccoli 
produttori abbiano sempre uno spazio per dialogare 
e costruire posizioni collettive con uno sguardo
internazionale sulla sovranità alimentare.

A livello europeo Crocevia lavora in rete con il 
Coordinamento Europeo Via Campesina (ECVC) 
insieme al quale partecipa alle discussioni sulle 
politiche agricole e alimentari comunitarie.
Dalla Politica agricola comune (PAC) alla legislazione 
su biodiversità,biotecnologie e sementi, la nostra 
organizzazione è in grado di monitorare i percorsi
normativi e impegnarsi per influenzarli. 
Crocevia è anche membro del Coordinamento
europeo “Liberiamo la Diversità” (ECLLD), una 
rete di organizzazioni attive in diversi paesi
del vecchio continente per salvaguardare i diritti 
dei contadini sulle sementi.

In Italia In Europa

Nel mondo

“Le nostre reti 
sono il 

nostro più  
grande

patrimonio.”
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4 Dipendenti

3 Collaboratori

A fine 2022 lo staff di Crocevia può contare, tra 
personale fisso e collaboratori, su un totale di di 7 
persone, che è diminuito rispetto all’inizio dell’anno 
per diverse ragioni: una è la chiusura di un importante 
progetto europeo dopo cinque anni; l’altra la chiusura 
di un progetto dedicato ai giovani in agricoltura. 
Nonostante ciò, la progettazione di Crocevia è 
aumentata molto negli ultimi mesi del 2022, dando 
particolare rilevanza al rafforzamento dello staff 
presente. Abbiamo vinto un progetto Horizon che 
ci permetterà di investire in un nuovo dipendente 
fisso per curare la comunicazione di Crocevia e 
abbiamo stretto nuove relazioni con fondazioni 
internazionali per supportare il lavoro di IPC. Per 
la prima volta abbiamo anche vinto un progetto 
con la Chiesa Valdese, con la quale speriamo di 
aprire una lunga collaborazione per rafforzare il 
nostro lavoro sulla gestione dei sistemi sementieri 
contadini in Italia. Nel frattempo, continuano i 
progetti per il servizio civile, che permettono di 
avere il supporto di 3 volontari per le attività di 
Crocevia, specialmente la Mediateca delle Terre.
Le entrate nel 2022 hanno raggiunto i 792,4 
mila euro, in aumento rispetto ai 500,6  mila 
euro registrati al 31 dicembre 2022 dovuto 
a un aumento delle attività dei progetti. 
Il disavanzo di esercizio ammonta a 9,6 mila euro.
Non sono state realizzate attività di raccolta fondi 
da privati individui. 

I nostri finanziamenti provengono principalmente 
di donatori istituzionali e di istituzioni pubbliche. 
Vogliamo ringraziare i donatori che hanno creduto 
nel lavoro di Crocevia e ci hanno permesso di
portare avanti le attività in un’annata che rappresenta 
per noi una rinascita: dopo il periodo pandemico, 
stiamo lavorando per rafforzare ulteriormente il 
rapporto con i donatori e aumentare la varietà di 
attori che sostengono le nostre attività. In particolare, 
per quest’anno la nostra riconoscenza va a:

Grazie a questo supporto costante e coraggioso, 
a cui si aggiungono 1.149 euro raccolti grazie al 
5x1000, la nostra organizzazione può svolgere un 
ruolo chiave e continuare a sostenere il dialogo e 
le lotte dei movimenti mondiali per la sovranità 
alimentare.

Commissione Europea
FAO
Stockholm University
Università del Molise
WhyHunger
New Venture Fund
Grassroots International
Thousand Currents
Chiesa Valdese
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali

3 Volontari

792
400

.
Entrate 2022
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Nel 2022 Crocevia ha confermato il suo investimento
nella comunicazione sia dell’IPC che
dell’organizzazione a livello italiano, per garantire 
una gestione più costante dei canali web e
social. Nel 2023 il piano è di consolidare un ufficio 
dedicato, che possa sostenere il lavoro che 
svolgiamo a tutti i livelli e facilitarne la diffusione 
presso il pubblico, i media e le istituzioni. 
L’intenzione è anche reperire risorse per impostare 
un restyling dei canali di comunicazione, un 
rafforzamento del lavoro di ufficio stampa e 
organizzare un numero maggiore di eventi  pubblici.

Rassegna 
stampa 
e social 
network
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Gennaio 2022 - La Nuova Ecologia
https://www.lanuovaecologia.it/sovranita-alimentare-affamati-giustizia-agroecologia/

16 Febbraio 2022 - Mundo Acuìcola
https://www.mundoacuicola.cl/new/conapach-es-designada-como-asesor-
regional-para-el-comite-internacional-de-planificacion-para-la-soberania-alimentaria/

14 Marzo 2022 - Comune-info
https://comune-info.net/chi-specula-sul-prezzo-del-grano/

24 Marzo 2022 - Economiacircolare.com
https://economiacircolare.com/prezzi-grano-mais-guerra-ucraina-speculazione/

16 Aprile 2022 - Comune-info
https://comune-info.net/respingere-lassalto-dei-nuovi-ogm/

9 Maggio 2022 - Rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/agrifood/crisi-alimentare-syngenta-biologico/

1 Luglio 2022 - The Guardian
https://www.theguardian.com/environment/2022/jul/01/talk-with-us-not-for-us-un-urged-to-
domore-to-protect-fishing-communities

Agosto 2022 -La Nuova Ecologia
https://www.lanuovaecologia.it/sovranita-alimentare-semi-agrochimica/

Settembre 2022 - La Nuova Ecologia
https://www.lanuovaecologia.it/crisi-alimentare-speculatori/

14 Settembre 2022 - Ecoportal
https://www.ecoportal.net/alimentacion/soberania-alimentaria-y-agrobiodiversidad/

20 Settembre 2022 - Krishi Jagran
https://krishijagran.com/news/rakesh-tikait-reminds-the-global-community-of-indian-farmer-
scollective-strength/

22 Settembre 2022 - Mongabay
https://news.mongabay.com/2022/09/a-millennial-advocate-pushes-for-a-youth-led-digital-future-
for-indonesian-fisheries/

26 Settembre 2022 - Comune-info
https://comune-info.net/il-diritto-alla-biodiversita/

2 Ottobre 2022 - Norte
https://www.diarionorte.com/222870-los-barones-de-la-alimentacion-global

24 Ottobre 2022 - Comune-info
https://comune-info.net/la-sovranita-dellagrobusiness/

29 Novembre 2022 - Rabble.ca
https://rabble.ca/columnists/big-ag-food-barons/

8 Dicembre 2022 - Resilience.org
https://www.resilience.org/stories/2022-12-08/spirituality-is-deeply-anti-systemic-an-interview
-with-indigenous-thinker-antonio-gonzalez-from-the-aj-mayon-collective-in-guatemala/

10 dicembre 2022 - The Guardian
https://www.resilience.org/stories/2022-12-08/spirituality-is-deeply-anti-systemic-an-interview
-with-indigenous-thinker-antonio-gonzalez-from-the-aj-mayon-collective-in-guatemala/

11 Dicembre 2022 - EnviroNews Nigeria
http://www.environewsnigeria.com/cop15-president-urges-delegates-as-observers-list-new-bi
odiversity-framework-demands/

29 Dicembre 2022 - Agencia prensa rural
https://prensarural.org/spip/spip.php?article28798
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Followers su Facebook

Followers su Instagram

Followers su Twitter

(+8% rispetto al 2021)

(+ 26,7% rispetto al 2021)

(+18% rispetto al 2021)
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Sostieni la lotta 
per la sovranità 
alimentare!
Sostieni il lavoro di Crocevia a supporto dei movimenti per la sovranità
 alimentare! Puoi farlo in tanti modi:

           Dona il tuo 5x1000 CF 80096570587
           Fai una donazione libera su 
              WWW.CROCEVIATERRA.IT/FAI-UNA-DONAZIONE/

Se sei un’organizzazione e vuoi far parte dell’International Planning 
Committee for Food Sovereignty scrivi a info@croceviaterra.it!
Se vuoi saperne di più e seguire il nostro lavoro, seguici sui nostri canali!

www.croceviaterra.it
www.foodsovereignty.org

@croceviaterra
@ipc.foodsovereignty

@CCrocevia
@IPCSovereignty

@cicrocevia


